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La rivolta contro gli zingari 
In Campidoglio II sindaco non riceve 
lunga riunione senza esiti delegazioni di cittadini 
degli assessori e di comunisti 
«Valuteremo e decideremo» «Una scelta sconsiderata» 

«La giunta non c'è» 
Signorello convocato da Fanfani 

Le tende dei manifestanti sui binari della stazione di Lunghezza 
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Barricate per le strade, interi quartieri in rivolta, ma 
dal Campidoglio non arriva alcun segnale. La giun
ta, riunita, non ha deciso nulla. A fine serata, il 
sindaco ha seraficamente annunciato che il piano 
del campi-sosta era pronto dalla fine di ottobre, 
ma che la gente e le circoscrizioni non hanno 

I voluto applicarlo. Oggi Signorello è stato convoca
to dal ministrodeglìinterni. 

ROSANNA UMNitMAN, 

p- f l 
le code provocate dai blocchi stradali 

mm Alle 9,30 sono comin
ciate ad arrivare te delegazio
ni del comitali di quartiere 
della rivolta Alle 11,30 è giun
to l'Intero consiglio comuna
le, sindaco in testa, di Guido-
nia, Il terzo comune per abi 
tanti del Lazio Poi è stala la 
volta della delegazione comu
nista Ma per tulle queste per
sone arrivate in Campidoglio 
In attesa di essere ricevute dal 
sindaco per conoscere deci
sioni In merito alla vicenda 
del nomadi il tempo è passato 
invano Signorello solo verso 
le 19,30 ha dedicato qualche 

minuto della sua giornata alla 
questione che sia scuotendo 
I intera città e le sue coscien
ze Per dire che se non si sono 
fatti I campi sosia finora è col
pa delle circoscrizioni e della 
gente che si sono opposte Lui 
- ha detto - ha fatto il proprio 
dovere le due tenute agricole 
comunali dopo opportuni so
pralluoghi, sono state scarta
le Ma certo «è singolare» che 
tale decisione la giunta doves
se metterla per Iscritto per 
darne notizia come ha chiesto 
la gente Che del resto è fo
mentata In queste ore da non 

si sa chi Intanto ha concluso 
il Campidoglio non vuole ve 
mre meno ai propri doveri e 
per questo si riunisce con la 
Regione - il presidente della 
giunta Bruno Land! - per 
prendere opportune decisio
ni E se queste dovessero in 
qualche modo interessare i 
comuni limitrofi, in particola
re Cuidpnia, I diretti Interessa
ti ne verranno tempestiva
mente Informati Sul blocchi, 
infine, solo una battuta la 
gente reagisce per ragioni di 
sicurezza e perché vive nelle 
difficoltà della periferia «Sia
mo orientali comunque a non 
abbandonare il problema» 
Tutto qui 

Roma, quindi deve ringra
ziare questo orientamento se 
ieri sera I suoi amministratori 
hanno deciso di incontrarsi 
con il presidente della Regio 
ne, Bruno Landi per «prende 
re opportune decisioni» 

Per ore l'anticamera del 
consigliò comunale è stata 
gremita di gente in attesa di 
notizie, ma tenuta fermamen
te a disianza da vigili urbani e 

uscien mentre intanto filtra
vano notizie delle tensioni 
che aumentavano in città Di 
questo clima si e avvertito il 
senso in maniera palpabile 
quando Filippo Zenobio, il 
presidente socialista della Vili 
circoscrizione, una delle più 
«infuocate», ha chiesto di es-
sere ricevuto dalla giunta nu-
nita per sottoporre una propo
sta un referendum nella zona 
perché sia la gente a decidere 
direttamente se gli zingari de
vono restare nel territorio o 
meno 

«Ragazzi fate attenzione è 
la più grossa ondata di antiraz
zismo» commentava I asses
sore Salvatore Malerba uscito 
un attimo dalla riunione di 
giunta «Un ondata incontrol
labile, e ognuno si gioca ora i 
propn voti» «Se viviamo in 
uno stalo d assedio è colpa 
della giunta» aggiungeva un 
uomo della delegazione di 
Settecaminl «Faremo i bloc
chi ad oltranza fino a quando 
Bernardo e la giunta invisibile 
non decideranno», replicava 
un altro, esasperato e deciso a 

distinguere tra chi nei gruppi 
che fanno I blocchi è razzista 
e chi, invece, accusa il Comu
ne della situazione attuale 
Poi, alle 14, la doccia fredda. 
La giunta si aggiorna, per im
pegni dei singoli assessori In 
realtà perche non c'è alcun 
accordo Lo confermerà, tra 
le righe, più tardi Corrado 
Bernardo quando dirà che II 
plano per i campi sosta è 
pronto dalla fine di ottobre, 
ma che Signorello e il preletlo 
hanno dato l'alt 

Sindaco e assessori decido
no di rivedersi nel pomeriggio 
con i rappresentanti della Re
gione n pomeriggio diventa 
sera, ma dalla stanza del pri
mo cittadino di Roma non 
giunge nulla di concreto, sol
tanto parole al vento Che 
qualcosa non funziona in quel 
palazzo soprattutto in questa 
occasione, se ne e finalmente 
accorto anche il ministero de
gli Interni che per questa mat
tina, infine, ha convocato il 
sindaco Nel pomerìggio, in
vece, dovrebbe tenersi la nu-
nione ira il prefetto e la giunta 
capitolina 

corsivo 
C'era una volta 
un sindaco 
che non aveva paura 

C'era una volta un sindaco ohe non aveva paura di affronta
re I problemi spinosi. Si presentava laddove era In corso 
una protesi* e rispondeva usando la (orza della ragione 
Oggi, purtroppo, quel sindaco non c'è più Ce n'è Invece un 
altro, che possiamo ribattezzare l'Uomo Invisibile che pre
feriste rimanere al chiuso delle sue stanze Ha un solo vizio 
«mondano», quello di partecipare, a tutte (nessuna esclusa) 
le cerimonie tal Inaugurazione e commemorazione Da die
ci giorni Roma è sconvolta d» una durissima protesta con
tro gli tingali Si ergono barricate, si accendono falò, si 
interrompono vie e linee ferroviarie E II nostro Invisibile se 
ne sia nei suol «Ilici Non sente il dovere non diclamo di 
anelare sul pasto a spiegare le ragioni della sua giunta (ma 
quali sono?) ma nemmeno quello più elementare di far 
«emire la su» voce In un momento cosi difficile e teso nella 
storia recente di Roma Ieri sera, stanato dai giornalisti, ha 
spiegato che «Il sindaco è giusto che sia dove devo essere 
nel suo ulllolo» In quelle stanze, ogni giorno, NIc l'Invisibi
le raccoglie volentieri Inviti a tagliar nastn Eh si, aveva 
proprio ragione II nostro Portebracclo quando diceva che 
Signorello è II «busto di se stesso» O PSp 

Il Pd: «Si dimetta l'assessore» 
Duro giudizio su Bernardo 
In una conferenza stampa 
appello ai partiti 
Un piano d'emergenza 
• I «Facciamo appello a tut
te le forze politiche capitoline 
perché si facciano carico di 
una (unzione morale tesa a far 
calare la tensione, perché in
contrino la gente che è sui le 
barricate, per capire fino in 
fondo quali sono i problemi 
che si vivono in quei quartieri 
dimenticati completamente in 
questi due anni di giunta pen
tapartito Perché si adoperino 
per far prevalere la ragionevo
lezza Ma rivolgiamo un appel
lo anche alla giunta perche in
formi la città su quanto sta av 
venendo Che non e casuale 

ma è la conseguenza di scelte 
sconsiderate - e per questo 
chiediamo le dimissioni del* 
1 assessore al servizi sociali 
Corrado Bernardo - E infine 
chiediamo che nel consiglio 
comunale prossimo (oggi, 
ndr) si adotti un plano d'e
mergenza», 

Cosi Goffredo Betoni e 
Walter Tacci nella conferenza 
stampa convocata all'Improv
viso in Campidoglio dal Pei II 
segretario della federazione 
romana e il consigliere comu
nale facevano parte - assieme 
a Franca Prisco e Angiolo 

Marroni, Leda Colombini, 
Ugo Vetere e Massimo Pompi 
li - di una delegazione che 
per due giorni ha tentato inva
no di essere ricevuta da Nico
la Signorello All'ennesima fu 
ga del sindaco, del tutto lati
tante in una situazione di 
emergenza politica il pei ha 
voluto dire la sua condannan
do preliminarmente qualsiasi 
ipotetico intervento della poli
zia e dando un giudizio nega
tivo sul blocchi stradali 

Dal maggio 19S5 c e una 
legge regionale che stabilisce 
finanziamenti per I campi so
sta qhe devono però avere de
terminati requisiti essere m 
zona F, e dunque attrezzata di 
servizi non devono essere su
periori a 4000 metri quadri e 
non inferiori a 2000 e comun* 
que non devono essere emar
ginati urbanisticamente Tutte 
le proposte fin qui avanzate -
ha denunciato il Pei - non 
hanno minimamente tenuto 
conto di questo Sono state 
fatte scelte «sconsiderate» 

che hanno innescato la mic
cia sociale, perche tutte le 
set Ile delle aree erano Indiriz
zate verso zone densamente 
popolate che non hanno al
lacci fognari, non hanno luce 
ne acqua Net bilancio '86 - e 
stato ricordato - erano state 
previste decine di miliardi per 
il potenziamento dell Acea e 
dell elettrificazione, ma nem
meno un mutuo è stato con
tratto Assurda anche l'ultima 
scelta della tenuta agricola 
del Cavaliere, che poi è stata -
come le precedenti -, annul
lata Di fronte alla lacerante 
situazione che di ora in ora si 
aggrava, il Pei ha chiesto che 
ci si muova alla svelta, ma par
tendo da due scelte di fondo 
preliminan il nconoscimento 
della possibilità per i nomadi 
di essere integrati nel tessuto 
urbano con i propri valon e 
culture per battere anche 
ogni forma di razzismo e di 
possibili strumentalizzazioni 
politiche F il nconoscimento 
dell assurdità che il peso so
ciale dell integrazione, che 

comunque presenta del pro
blemi, sìa fatto ricadere, «que
sto sì razzistlcamente-, sulla 
parte più debole della città, li 
dove è da due anni interrotto 
il lavoro di risanamento e di 
ricucitura con il resto di Ro
ma La giunta, ha detto Betti-
ni. deve informare subito la 
gente che la tenuta del Cava
liere non è più una scelta vali
da Deve predisporre un piano 
di emergenza con un dibattito 
In consiglio comunale, ma de
ve altresì, in linea con l'ordine 
del giorno già firmato da tutti I 
gruppi capitolini, escluso il 
Movimento sociale, preparare 
un plano per la creazione dei 
campi sosta 

«DI fronte al perdurare di 
questo immobilismo del go
verno capitolino - ha conclu
so Belimi - il Pei continuerà 
ad avere un colloquio con la 
gente delle zone che vivono 
m prima linea l'emergenza, fa
remo informazione e spinge
remo i gruppi In Campidoglio 
a nspettare gli ìmpegnipresi» 

OR La 

Aprile 1985, primo raid della polizia a Tor Cervara 
Raid della polizia, accampamenti devastati, brucia
ti, centinaia di persone sballotate da un posto al
l'altro come pacchi postali. Da due anni a questa 
parte la «questione zingari» ha assunto una rilevan
za drammatica, anche perché la giunta pentaparti
to, guidata dal democristiano Nicola Signorello, 
continua nella politica delle promesse, ma di fatto 
non muove un dito per risolvere il problema. 

OIOL1ANO CAPECELATRO 

• i La prima scintilla e del
l'aprile I98S Un raid forsen
nato della polista In un campo 
di vis Salvati, a Tor Cervara 
Aitimi drammatici agenti che 
urlano, travolgono persone e 
cose, «(«sciano roulotte, pun
tano le armi su donne e bam
bini Poi II fuoco, appiccato al
le baracche di legno Unabru-
Ialiti cieca e convulsa scate
natasi proprio mentre il consi
glio della V circoscrizione sta
va per dare II via alla realizza-
sione di un campo sosta speri 
mentale 

Si passa a novembre Al-
l'Eur e di scena I Asia coiwen 
Moli, congresso di operatori 
turistici di tutto II mondo Per 
non turbare gli addetti al lavo 
ri, due accampamenti di zln-
•art, «II» Magnani e in via del 
Mare, definiti .spettacolo In

decoroso», vengono sgom
brati da carabinieri e polizia 
Duecentoclnquanla Khora 
khanésì ritrovano dall'oggi al 
domani senza dimora alcuni 
si rifugiano in un campo a 
Orottaperfetta Ma i carabinie
ri, Implacabili, Il cacciano an
che da II 

E In quel breve torno di 
tempo che la «questione zin
gari», cioè II pacchetto di pro
blemi connesso alla presenza 
In città di circa duemila noma 
di, acquista rilevanza dram
matica In quel mesi il timone 
del Campidoglio passa dalla 
giunta di sinistra nelle mani 
del pentapartito, guidato dal 
democristiano Nicola Signo
rello La nuova giunta di pro
messe ne fa a Iosa, ma rinvia 
nel latti alle calende greche la 
soluzione del problema e fini

sce col trasformare la «que
stione zingari» in un problema 
di polizia mantenendosi tut 
t al più su una linea di compia
ciuta neutralità se sugli zinga 
ri invece dei manganelli delle 
forze dell ordine si scaricano 
1 frutti di nvolle popolari 

E di rivolte popolari è pun
teggiato lulnmo anno Una 
stona che comincia a Tor fi
scale In settembre Una rissa 
un ragazzo ferito dagli zingari 
finisce ali ospedale Oli abi
tanti reagiscono con spedizio
ni punitive blocchi stradali il 
fuoco baracche e roulotte so 
no date alle fiamme Gli zinga
ri si rifugiano a Torre Spacca 
la 

Quel settembre è un mese 
cruciale, aviarissimo per la 
popolazione «rom» emble 
malico di un diffuso atteggia
mento persecutorio che mon
ta e assume da ultimo sfuma
ture razzistiche Ad esser pre
so di mira tra il 9 e il 10 è 
I insediamento di ponte Mar 
coni Una vicenda che rimane 
In bilico tra il tragico e il comi
co Il 9 la polizia porla in que
stura 68 zingari 9 saranno ar 
restati II 10 polizia e vigili ur
bani tornano a ponte Marco
ni L'ordine è trasferire gli zin

gari a Ostia vicino ali Idrosca 
lo 

Ma ecco il lato comico, 
scaturito da un inconsapevole 
propensione ali umorismo 
delle autorità Quando gli zin 
gan si sono già Insediati la 
Guardia di finanza fa sapere 
che quel terreno ali Idroscalo 
è di sua proprietà, non del Co
mune Cosi, sotto I occhio vi
gile dei tutori dell ordine, gli 
zingari riprendono le loro co
se e vengono riaccompagnati 
nuovamente al campo di pon
te Marconi 

Mentre Gabriele Mori, as
sessore democristiano conti
nua a promettere campi so
sta che nessuno vede, la pro
testa antlzingan si allarga 
Ogni zona di cui si parli come 
sede di area attrezzata si ribel
la «Attenzione, pericolo! Gli 
zingari tornano», strilla un car
tello ad Osila dopo la vicenda 
dell'Idroscalo La seguono, 
qualche giorno dopo Malafe
de, Casal Bernocchl, Vitlnia 
Al grido di «no agli zingari» gli 
abitanti di Vltlrtla bloccano la 
ferrovia Roma Ostia e gli auto
bus Acotral Nessuno vuole I 
campi-sosta «GII zingari non 
lavorano rubano» Lo stesso 
giudizio che si sente risuonare 
nella protesta di questi giorni Bambini zingari sulla Casilma 

Manifestazione 
dei pensionati 
Nuovi percorsi 
per I bus Atac 

Saranno almeno ISOmlla i pensionali, provenienti da tutta 
Italia, che stamane invaderanno pacificamente le vie della 
citta, raccogliendo l'invito alla mobilitazione lanciato da 
Cgll, Clsl e UH 1 quattro cortei e II comizio finale, In piazza 
San Giovanni, causeranno comunque del disagi al traffico. 
L'Atac ha previsto dalle 9 alle 13 cambiamenti negli Itine
rari dei bus Interessati, linee 3,4,9,11,13,14,15,16.19, 
27, 30. 30b, 64, 70. 71, 75, 81, SS, 87, 90, 90b, 93, 93b, 
613, 118, 170, 492,516, 517,650 e 673 

Incidenti 
stradali 
2 morti a Roma 
Isull'Appia 

Tre morti In Incidenti «tra« 
dall nello saptlo di un'ora. 
Poco dopo le 20 tre auto
mobili si sono scontrate sul 
lungotevere, all'angolo con 
via Martino Bonchl, U peg
gio l'hanno avuta gli occu-

^ > " » » ™ " » ^ » ^ ™ " " " pantl di una Alla 33, un uo
mo e una donna, che sono morti sul colpo L'uomo è 
Claudio Pozzi, di 43 anni, mentre la donna - probabilmen
te la moglie - non e stata ancora identificata ufficialmente. 
Tre quarti d'ora dopo sull'Appia, all'altezza del chilometro 
17, una Mercedes 240 condotta da Bruno Slstilli, di Rieti, 
ha investito, uccidendolo sul colpo, un uomo di colore che 
si sta cercando di identificare 

Il Comune 
chiude la Zincai 
e gli operai 
la occupano 

Da ieri pomeriggio oltre 
trenta lavoratori della Zin
cai, un'industria In locatili 
Pavona, nel Comune di Al
bano, hanno iniziato l'oc
cupazione dell'azienda a 
seguito di un'ordinanza del 

^^mm^^^^mmm^ sindaco che ne ordinava la 
chlsuura. L'ordinanza era nell'aria gii da alcuni giorni, d i 
quando, a seguito delle denunce degli abitanti della zona 
sulla noelvit* dei residui Industriali, prima il Laboratorio di 
igiene e profilassi aveva rilevato violazioni delle norme 
antlinqulnamento e poi il Consiglio regionale, con ordine 
del giorno unitario, aveva sollecitato il provvedimento di 
chiusura, 

Il Sunia protesta 
in Campidoglio 
perlecaselacp 
non consegnate 

Il sindacato degli inquilini 
Sunla ha Indetto per oggi In 
Campidoglio una manife
stazione delle famiglie as
segnatane degli alloggi 
lacp ultimati e non ancora 
consegnati a causa di gm-

^ ^ " " ™ " ^ ^ ™ " ~ vlsslmlntardi nelle opere 41 
urbanizzazione GII alloggi in queste condizioni sono » 
Roma 1583 e nschiano di aumentare a 4mila entro breve 
tempo se il Comune non adotterà Immedltamcnte tutti gli 
atti necessari all'avvio dei lavon 

Una montagna 
di carta: 
è l'elenco , 
telefonico SIp 

Vari volumi, migliala di pa
gine, chili di peso e l'Iden
tikit del nuovo elenco tele
fonico che la SIp sta distri
buendo in questi giorni agli 
oltre un milione e mezzo di abbonati della capitale. Tra 
elenco vero e proprio, pagine gialle, «Tuttocitti» e guida 
dei prefissi teleselettlvt, si tratta in tutto dì oltre 8 milioni di 
volumi una montagna di carta, Ma II servizio alia Une 
migliorerà? 

Denuncia 
in Procura 
per il parco 
del Pinete 

Una denuncia per lo «scem
pio» del parco regionale ur
bano del Pinelo e per 11 
mancata realizzazione del
le strutture previste dalli 
legge Istitutiva del pareo è 
stata presentataralla Procu-

•—•••••• i^^-»»-""^»™ ra della Repubblica di Ro-
ma dal «Coordinamento per la tutela dell'ambiente» Tra
mite I suol legali, I associazione ambientalista sostiene che 
la magistratura dovrebbe procedere nei confronti del sin
daco di Roma, del presidente del Consiglio regionale e del 
ministro per l'Ambiente 

GIANCARLO 8UMMA 

Manifestazione del Pd 
Alle 17 a Montalto 
per lo stop alla centrale 
Mozione bluff alla Pisana 
M Occhi puntati su Montal
to, pnmo banco di prova delle 
scelte energetiche dopo la vit
toria dei «sì» al referendum sul 
nucleare Oggi alle 17 a piazza 
Gravlsca a Montalto la manife
stazione del Pel con Giulio 
Quercini, responsabile del 
settore politiche industnall 
delia direzione, e Pietro Fole-
na, segretario nazionale della 
Fgci. Chiare le proposte so
spensione immediata del la
von di costruzione della cen
trale, garanzie per l'occupa
zione e i salan dei lavoraton, 
difesa dell'ambiente e svilup
po sociale ed economico del
la zona Di tutt'altro segno la 
mozione approvata dal consi
glio regionale, che nel mo
mento delle decisioni sceglie 
la politica dello struzzo 
•Chiediamo un incontro al go
verno e alle commissioni par-
lamentali Interessale per valu 
lare congiuntamente l'oppor
tunità di sospendere l lavori 
della centrale di Montalto di 
Castro in attesa di decisioni 
definitive» Questo timido giro 

di parole è stato approvato 
con i voti della De, del Pai, del 
Psdi e del Pli Non hanno par
tecipalo al voto ì repubblica
ni, giudicando strumentale 
una presa di posizione del 
consiglio regionale su una 
questione di competenza del 
governo e del Parlamento. 
Contro la mozione hanno vo
tato 1 gruppi de) Pel, di Dp e 
dei Verdi, tutti favorevoli ad 
un pronunciamento del consi
glio per l'immediata sospen
sione dei lavori. Duro il giudi
zio dei comunisti »U volontà 
espressa dai cittadini del La
zio nel referendum a «tata tra
dita dalla maggiorami di pen
tapartito - siTegae in un co
municato - , il PsJha tatto mar
cia indietro rispetto i ciò che 
diceva solo pochissimo tem
po fa U nostra proposti sol
lecita l'immediata interruzio
ne del lavori dì costruzione 
della centrale, l'avvìo di una 
valutazione tecnica sulla ri
conversione, la garanzia del 
salarlo e dell'oecupajtorte per 
I lavoratori» 

l'Unità 
Martedì 

17 novembre ISS7 15 


